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Gregorio (in religione Agostino); Erika Luciano, Toja Guido, Tricomi Francesco Giacomo;
Francesco Lucioli, Tolomei Claudio, Tomai (Tommai, Tomasi, Tommasi) Pietro Francesco
(Pietro da Ravenna); Maria Giulia Lugaresi, Tortolini Barbara; Maria Luisi, Trinci
Mariano, detto Maniscalco; Michele Lungonelli, Trigona di Canicarao Emanuele; Paola
Maffei, Tozzoli (Toczolo, Toczulo, Tozzulo, Tozzo, Tocci) Luca; Nicolò Maldina, Torini
Angelo; Alberto Mammarella, Tosti Francesco Paolo; Vittorio Mandelli, Trevisan Andrea,
Trevisan Domenico; Antonio Manfredi, Trevisan Ludovico; Manuela Manfredini,
Tommasini Vittorio Osvaldo (Farfa); Fabio Mangone, Trezza Luigi; Valeria Mannoia,
Tresti Flaminio; Lorenzo Margani, Tondino di Guerrino; Sandro Marrocu, Tosatti Vieri;
Leardo Mascanzoni, Tolosano, Traversari; Stefano Masi, Tonti Aldo; Silvia Massari,
Trentanove Antonio, Trentanove Raimondo; Francesca Mattei, Tramello Alessio; Lorenzo
Mattei, Tozzi Antonio, Traetta (Trajetta) Tommaso Michele Francesco Saverio, Trento
Vittorio; Antonello Mattone, Tola Pasquale; Martino Mazzon, Trevisan Benedetto, Trevisan
Zaccaria junior; Matteo Melchiorre, Tomitano (da Tomo) Martino (Bernardino da Feltre);
Simona Merlo, Tondini de’ Quarenghi Cesare (in religione Cesareo); Andrea Merlotti,
Torrini Bartolomeo, Torrini Giulio; Andrea Minuz, Tornabuoni Giulietta (Lietta); Angelo
Moioli, Tosi Franco; Antonio Montefusco, Tommasuccio da Foligno (Tomasuccio); Giorgio
Motisi, Treccani Ernesto; Valentina Nava, Trezzi Aurelio; Nicola Navone, Trezzini
Domenico; Simona Negruzzo, Torrigiani Luigi (Ludovico) Maria; Alessandro Nesi, Tosini
Michele, detto Michele di Ridolfo del Ghirlandaio, Traballesi Bartolomeo e Francesco;
Gerardo Nicolosi, Tomasi Pietro, marchese della Torretta; Roberto Paolo Novello, Tommaso
Pisano, Traini Francesco (Francesco di Traino); Gabriella Olivero, Tosi (Toso, Tonso)
Giovanni; Fabrizio Orsini, Triccoli Ezio; Alessandro Ottaviani, Trionfetti Giovan Battista,
Trionfetti Lelio; Loredana Palma, Torelli Achille; Giulia Pancheri, Touschek Bruno;
Roberto Pancheri, Tomasi Oddone, Tommasi Natale; Marco Pantaloni, Trener Giovanni
Battista; Giuseppe Parlato, Tremaglia Pierantonio Mirko (Mirko), Tripodi Antonino
(Nino); Daniele Pascale Guidotti Magnani, Torelli Felice, Torreggiani Alfonso, Torri;
Giuseppe Patisso, Tonti Enrico (Henry de Tonti o de Tonty); Sabina Pavone, Torsellini
Orazio; Michele Pellegrini, Tolomei, Tolomei Bernardo; Paolo Pellegrini, Treves de’ Bonfili
Alberto Isacco; Roberto Pertici, Treves Piero; Alessio Petrizzo, Tola Efisio; Luca Piantoni,
Tortoletti Bartolomeo; Emiliano Picchiorri, Trabalza Ciro; Marco Pierini, Trentacoste
Domenico; Franco Pignatti, Torrentino Lorenzo (Laurens van den Bleeck), Torresani
Andrea; Giandomenico Piluso, Torchiani Tullio; Berardo Pio, Trasmondo; Dario
Piombino-Mascali, Tranchina Giuseppe; Carlos Plaza, Torni Francesco, Torni Jacopo;
Eleonora Plebani, Tornabuoni, Tornabuoni Francesco; Valerio Pocar, Treves Renato
(Samuele Renato); Andrea Polati, Trevisani Angelo; Alessandro Porro, Tridondani Enrico;
Marco Pozza, Tradonico Pietro, Tribuno (Trundomenico) Pietro; Matteo Pretelli, Tresca
Carlo; Paolo Puppa, Trieste Leopoldo, Trionfo Aldo (Cesare Aldo); Chiara Quaranta, Tonti
Michelangelo, Trissino Alessandro, Trissino Leonardo; Alessandro Quinzi, Tominz Giuseppe;
Claudio Rabaglino, Tresso Pietro; Redazione, Treccani degli Alfieri Giovanni; Maria
Gigliola di Renzo Villata, Torti Girolamo (Hyeronimus Tortus, de Tortis); Paolo Rigo,
Torraca Francesco (Francesco Paolo Giuseppe), Tosetti Angelo (Lello, Lelio); Luca Rivali,
Torti (de Tortis) Battista; Nadia Robotti, Trabacchi Giulio Cesari; Domenico Rocciolo,
Traglia Luigi; Sauro Rodolfi, Torresani (Torresano, de Toresanis) Bartolomeo, detto Oste
da Reggio (L’Hosto, Hoste de Regio), Traeri (Trajer, Traher, Trieri, Bersani, Bressani);
Enrico Rogora, Tonelli Leonida; Aldo Roma, Tozzi Vincenzo; Fabio Romanoni, Tombesi
(de Tombisiis, Tombesi dall’Ova) Gurlino; Paolo Rondini, Tolomei Gian Paolo; Mario Rosa,
Tosini Pietro (Pietro Maria); Giuseppe Rossi, Toscanini Arturo; Francesco Rossini,
Torcigliani Michelangelo; Valentina Rovere, Travesi (Travesio) Giovanni; Federico Ruggiero,
Tolomei Iacomo; Renzo Sabbatini, Tommasi (Tomasi) Giugurta; Riccardo Saccenti,
Traversari Ambrogio; Rodolfo Sacchettini, Torrieri Diana (Angela Vittoria); David Salomoni,
Torelli; Lisa Sampson, Torelli Benedetti Barbara; Carlos José Hernando Sánchez, Toledo



Pedro Álvarez de (trad. dallo spagnolo di Alessia Ruggeri); Daniele Sanguineti, Torre,
Traverso Nicolò Stefano; Francesco Santaniello, Tomea Fiorenzo; Raffaele Savigni, Trenta
Stefano; Massimiliano Savorra, Torres Duilio; Lorenzo Sbaraglio, Toscani Giovanni di
Francesco; Gabriele Scalessa, Tommaseo Niccolò, Torricelli Francesco Maria, Torti
Francesco, Torti Giovanni Battista Pietro Maria; Anna Scattigno, Tosti Luigi; Giovanni
Scirocco, Treves Claudio; Marco Segala, Tommasi Salvatore Giacomo; Alessandro Soddu,
Torbeno (Turbini, Torbino, Turbinnius, Durbinius, Dorbini); Fernanda Sorelli, Tommaso
da Siena; Angelantonio Spagnoletti, Tramontano Giancarlo; Francesco Surdich, Tosi
Pasquale, Traversi Leopoldo; Mario Taccolini, Tovini Giuseppe; Antonio Tagliente, Toti
Francesco (Francesco Coti, Francesco de Perusio, Francesco da Perugia); Alberto Tanturri,
Tolosa Paolo; Marco Targa, Tommasini Vincenzo, Torchi Luigi; Giovanni Tassani, Tornielli
Brusati di Vergano Giuseppe; Giulio Tatasciore, Tripoti Antonio; Vincenzo Tedesco,
Tolomei Camillo, Tolomei Celso, Tolomei Giovanni Battista; Giovanni Tonolo, Trevisanato
Giuseppe Luigi; Chiara Toti, Tosi Arturo; Pina Travagliante, Travaglini Volrico; Giuseppe
Trebbi, Tomasini (Tommasini) Giacomo Filippo, Treo Servilio; Giona Tuccini, Tomizza
Fulvio; Roberto Tufano, Torcia Michele; Chiara Ulivi, Tommasi Adolfo, Tommasi Lodovico
(Ludovico), Torchi Angelo; Gian Maria Varanini, Torelli Salinguerra; Antonio Varsori,
Toscano Mario; Paola Venturelli, Tortorino Francesco; Fabrizio Vistoli, Tomassetti
Giuseppe; Giulia Martina Weston, Tornioli Niccolò; Nunzio Zago, Tomasi Giuseppe, duca
di Palma, principe di Lampedusa; Gianluca Zanelli, Travi Antonio; Cristiano Zanetti,
Torriani (de’ Torexanis, Toresani, Torriano, Turriano) Janello (Gianello, Juanelo, Janel,
Leonello, Leo, Zanello); Claudia Zavaglini, Trivelli Enrico; Angelica Zazzeri, Toscanelli
Peruzzi Emilia; Enrico Zucchi, Tomini Foresti Marco; Stefania Zucchini, Tommaso della
Bordella (Thomas de Bordella).

XII

Il profilo culturale del DBI è nel suo lemmario, nelle forme che esso è andato assumendo nel
tempo. La preparazione di una Biografia nazionale, «monumento storico dell’identità civile» del
Paese fu avviata nel 1925 e affidata da Giovanni Gentile a Fortunato Pintor (1877-1960). Nei
decenni seguenti una schiera di redattori raccolse circa 400.000 schede su circa 200.000 personaggi
dal V al XX secolo. Quando l’opera iniziò a pubblicarsi, fu deciso che avrebbe menzionato circa
40.000 biografie e gli altri nomi sarebbero poi confluiti in un apposito Repertorio, che non fu mai
fatto. Da allora e per molti anni i redattori hanno via via composto i vari volumi sulla base dello
schedario esistente. Nella primavera del 2010 è stata definita una proposta per l’intero lemmario,
prevedendo la conclusione dell’opera per l’anno 2020, e con il volume centesimo. Sotto la guida
dell’allora direttore Mario Caravale, il compito è stato svolto da Gabriella Bartolini, Alessandra
Bonfigli, Alessandra Cimmino, Fulvio Conti, Riccardo D’Anna, Stefania De Guzzis, Michele Di
Sivo, Federica Favino, Simona Feci, Simona Foà, Paola Longobardi, Giuseppe Monsagrati,
Claudia Montuschi, Arnaldo Morelli, Francesco Mozzetti, Paola Pietrini, Franco Pignatti,
Federico Pirani, Renato Sansa, Maria Giovanna Sarti, Sonia Springolo, Alessandra Uguccioni,
Maria Antonietta Visceglia. Successivamente, sotto la direzione di Raffaele Romanelli e di un
apposito comitato scientifico, è iniziata una riflessione sui diversi caratteri che nel frattempo ha
assunto l’identità civile della quale si stava erigendo il monumento. Con l’ausilio di consulenti e
delle maggiori società professionali nei diversi settori, il lemmario ha preso l’attuale forma e viene
costantemente riplasmato seguendo il procedere degli studi e delle conoscenze. Oggi consta di
40.238 voci, delle quali 37.890 già pubblicate, su carta o on-line.



XIII

Le voci segnalate con la dizione «v. www.treccani.it» sono pubblicate nella versione on-line
dell’opera, contenuta nel portale Treccani.

Tutte le biografie hanno come esponente il cognome del personaggio, con le eccezioni seguenti:

a)  quando si tratti di santi (i beati, invece, sono collocati sotto il cognome, ove lo si conosca).
    Es.: GIOVANNI Bosco, santo (ma ALBERTONI, Ludovica [beata]).

b)  quando si tratti di papi.

c)  quando si tratti di re e di personaggi che abbiano esercitato la sovranità
    (e le rispettive consorti), mentre il nome di famiglia serve da discriminante alfabetico. 
    Es.: ALESSANDRO Farnese, duca di Parma e Piacenza
            ALESSANDRO de’ Medici, duca di Firenze. 

    Entrano in questa categoria i detentori dei seguenti titoli:
            conti, poi duchi di Savoia, re di Sardegna, re d’Italia
            marchesi, poi duchi di Monferrato
            duchi di Milano
            marchesi, poi duchi di Mantova
            duchi di Parma e Piacenza
            duchi di Modena e Reggio e Ferrara
            duchi di Firenze e granduchi di Toscana
            duchi di Urbino
            re di Sicilia, di Napoli, delle Due Sicilie.

    I membri non regnanti di queste famiglie e i sovrani delle altre dinastie italiane
    sono da ricercare sotto i nomi di famiglia.

d) quando si tratti del nome di religione degli appartenenti ai seguenti Ordini religiosi:
            cappuccini 
            carmelitani scalzi 
            eremitani scalzi di S. Agostino 
            passionisti 
            recolletti di S. Agostino 
            trinitari.

    Per gli agostiniani, e in taluni casi per i minori, oscillando nella documentazione e nella
    tradizione storiografica la forma del nome, le biografie sono svolte sotto il cognome (ove questo
    sia in uso) oppure sotto il nome di religione.
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    Per i nobili piemontesi e siciliani le biografie sono svolte prevalentemente sotto il nome
    del feudo principale.

    Per i cognomi preceduti dalle particelle prepositive semplici e articolate di, de’, dei, degli, ecc., si
    distinguono i casi seguenti:

a) i cognomi che solo l’uso locale ha reso composti con la particella prepositiva (es.: degli Abati,
    degli Albizzi, de’ Medici, ecc.) sono registrati sotto il semplice cognome.

    Es.:  ABATI, ALBIZZI, MEDICI.

b)  i cognomi che, al tempo in cui viveva il personaggio biografato, avevano già assunto come parte
    integrante la particella prepositiva sono registrati sotto la lettera D.

    Es.:  DEL GIUDICE, DELLA CORTE, DELLA TOSA.

    Nei casi in cui il Dizionario ha adottato una forma tra due o più ugualmente diffuse nella
tradizione e nell’uso viene fatto un rinvio. 

    I personaggi femminili vanno ricercati sotto il cognome da nubile, con l’eccezione di quei casi
già sopra contemplati (sante, regine, ecc.).

I ta l ian izzaz ione

    Per il carattere prevalentemente storico dell’opera, non si è proceduto all’italianizzazione
sistematica dei nomi, ma ci si è attenuti all’uso prevalente.

    Es.:  ACTON, Guglielmo (in quanto effettivamente italianizzato) 
            ACTON, John Francis Edward.

Succe s s i one  a l fabe t i ca  deg l i  e sponen t i

    Per la successione alfabetica vale l’esponente in neretto. Un esponente composto di più
elementi in neretto è considerato come un’unica parola. Si avrà quindi la seguente successione:

    Es.:  CALORI, Paolo

            CALORIA, Caio

            CALORI STREMITI, Giovanni Paolo.

    Dopo il neretto, la discriminante grafica è rappresentata dal maiuscoletto, indipendentemente
da qualsiasi particella prepositiva che possa unire i due elementi. Si avrà la seguente successione:
nome, nome + toponimo o soprannome; cognome, nome.

    Es.:  CORRADO, marchese di Monferrato
            CORRADO Confalonieri, santo
            CORRADO di Marlenheim

            CORRADO, Corradino.

    All’interno di una serie di omonimi il criterio della successione è rappresentato dall’ordine
cronologico.

    Es.:  ABBATI, Pietro Paolo, il Vecchio
            ABBATI, Pietro Paolo, il Giovane.

    All’interno di una serie di omonimi, costituiti da un solo esponente, potranno darsi casi
del tipo seguente: 
            BENEDETTO...
            BENEDETTO I, papa.

    Con l’aggiunta dell’ordinale le serie dei papi non vengono interrotte e si facilita la ricerca.



    I santi, che vengono registrati sotto il nome (es.: GIOVANNI BOSCO, santo), 
quando abbiano l’esponente costituito soltanto da esso (es.: BERNARDO, santo), sono
inseriti nella serie degli omonimi, secondo un criterio meramente cronologico.

    Gli ordinali (I, II, III, IV, ecc.) sono riservati, nell’esponente, solo ai papi e ai sovrani.
In tutti gli altri casi gli ordinali sono soppressi nell’esponente, ma adoperati nel corpo
della voce biografica.

Rinv i i

a) Il rinvio è, in generale, semplice.

    Es.:  TRIONFO, Agostino: v. Agostino d’Ancona.

    Per distinguere i casi di omonimia, il rinvio sarà corredato da brevi indicazioni.
    Es.:  ANTONIO da Ferrara: v. Alberti, Antonio, pittore, secc. XIV-XV.
            ANTONIO da Ferrara: v. Beccari, Antonio, poeta, sec. XIV.

b) Nei casi di varianti grafiche di alcuni cognomi, usate indifferentemente nelle opere 
storiche, si adotta all’inizio di ogni singola serie un rinvio generico alle altre.

    Es.:  ABATE: v. anche Abbate, Abati, Abbati, ecc.
            ABBATE: v. anche Abate, Abati, Abbati, ecc.
            ABBATI: v. anche Abate, Abati, Abbate, ecc.

    Nell’esponente, fra parentesi, si registrano, accanto alla grafia adottata dal Dizionario,
    quelle forme che, pur non essendo prevalenti, sono comunque attestate.
    Es.:  BETTO (Berto) di Geri.

c) Per le donne il rinvio al cognome da nubile è adottato solo in quei casi particolari in cui
    ciò possa più facilmente far individuare il personaggio.
    Es.:  GARIBALDI, Anita: v. Ribeiro da Silva, Anita.

d ) Per i nobili piemontesi e siciliani che vengano svolti sotto il nome del feudo viene
    fatto un rinvio specifico dal cognome: LANZA e STELLA, Pietro, principe di Trabia:
    v. Trabia, Pietro Lanza e Stella principe di.

e) Per i nobili non contemplati in d) che siano più comunemente noti col nome del feudo,
    viene fatto un rinvio specifico dal nome del feudo:
    Es.: MACCHIA, Gaetano Gambacorta principe di: v. Gambacorta, Gaetano.

f ) Per gli pseudonimi non è fatto rinvio, essendo implicito che tutte le voci siano svolte
    sotto il vero nome. Qualche eccezione è fatta per quei personaggi il cui pseudonimo
    prevale nell’uso.
    Es.:  CONTESSA LARA: v. Cattermole, Eva.

g) Per gli umanisti viene fatto un rinvio dal nome umanistico. 
    POLIZIANO: v. Ambrogini, Angelo.

Il nome umanistico compare come esponente soltanto nel caso in cui non sia stato possibile
accertare quello di famiglia.

PG = Patrologia Greca
PL = Patrologia Latina
MGH = Monumenta Germaniae Historica
RIS = Rerum Italicarum Scriptores
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TRITTO

gli erano nati la primogenita Rosetta, Er-
nesto (1904-1971) e la terzogenita Ada.
Smessa la divisa militare si spostò a vivere
a Roma, dove si interessò al cinema e a
un’altra passione che lo accompagnò sem-
pre: comporre musica da ballo. Tra il 1915
e il 1917 fu regista e attore, con la moglie
Gemma, di sei cortometraggi: Così è la vi-
ta, Eroismo di Donna, Donne eroiche, Amor
di Patria, Giudice e Padre, La Canzone dei
fiori. Si tratta di pellicole a soggetto eque-
stre-sentimentale, dove il cliché del cava-
liere gentiluomo è predominante. La casa
Ricordi gli incise e pubblicò alcuni tango
e fox-trot.

Nella capitale Trissino ebbe modo di
coltivare la vita brillante cui era abituato,
a contatto con la corte dei Savoia. Nel 1932
il figlio Ernesto convolò a nozze con Luisa
Marzotto, ma la concessione, nel 1939, da
parte del re Vittorio Emanuele III all’in-
dustriale Gaetano Marzotto del titolo di
conte di Valdagno-Castelvecchio fece in-
furiare il conte Trissino, che spedì lettere
al vetriolo per contestare la validità del-
l’operazione. Nel secondo dopoguerra, di-
sperso ormai il patrimonio di terre, ville e
palazzi, tra cui il palazzo Trissino dal Vello
d’Oro a Vicenza, distrutto dai bombarda-
menti il 2 aprile 1944, si ritirò a Milano
con la consorte, circondato dall’affetto dei
familiari, la nipote Paola con il figlioletto
Giorgio, e l’altra nipote Elena. Morì il 22
dicembre 1963.

Le spoglie furono tumulate nel cimitero Mo-
numentale di Vicenza, assieme agli antenati.

Il 7 maggio 2015, nel Parco olimpico del
Foro italico a Roma, il presidente del CONI,
Giovanni Malagò, ha inaugurato la Walk
of fame dello sport italiano. In tutto cento
targhe, ciascuna recante il nome di un ex
atleta che ha dato lustro al movimento az-
zurro. Ad aprire la lista era Gian Giorgio
Trissino dal Vello d’Oro, nella sua veste di
primo campione olimpico.

Fonti e Bibl.: Scuola di Cavalleria. Memorie
storiche a. a. 1898-1901, in Roma, Archivio del-
l’Ufficio storico dello Stato maggiore dell’Esercito;
Il Tenente Caprilli non partecipa alle corse di Torino,
in Corriere dello sport, 30 maggio 1900; Perché non
partì Caprilli, in La Gazzetta dello sport, 1° giugno
1900; Concorso ippico internazionale di Parigi, ibid.,
4 giugno 1900; Vittorie italiane al Concorso Ippico
Internazionale di Parigi, in Corriere dello sport, 6
giugno 1900; A proposito del Concorso ippico di Pa-
rigi, in La Gazzetta dello sport, 8 giugno 1900;

Cronaca grigia, in L’Italia sportiva, 30 settembre
1901; L. Lusi, Genova Cavalleria, Roma 1939, p.
218; F. Mezo, Les Jeux Olympiques modernes, Bu-
dapest 1956, p. 54; M. Badino Rossi, Pinerolo.
L’arte equestre italiana. La sua fucina. I suoi artefici,
Pinerolo 1960, p. 251; Reggimento Genova Caval-
leria 1683-1966, Torino 1966, pp. 3-5; Federazione
Italiana Sport Equestri, in Il CONI e le Federazioni
sportive, Roma 1967, p. 370; E. Kamper, Enzy-
klopädie der Olympischen Spiele, Dortmund 1972,
p. 213; M. Gennero, Torino 1902. 1° Concorso ip-
pico internazionale, Torino 1984; G. Pugliaro,
Cento anni di equitazione militare italiana, Roma
1993, p. 53; G. Colasante, La nascita del movimento
olimpico in Italia. Dal conte Brunetta d’Usseaux
alla costituzione del Coni (1894-1914), Roma 1996,
pp. 31 s.; W.J. Mallon, The 1900 Olympic Games
results for all competitors in all events. With com-
mentary, Jefferson 1997; D. Wallechinsly, The
complete book of the Olympics, London 2000, p.
434; L. Lami, Le passioni del Dragone. Cavalli e
donne: Caprilli campione della Belle Époque, Milano
2009, pp. 93-98; V. Piccioni, Walk of fame al Foro
Italico: parata di campioni azzurri, in La Gazzetta
dello sport, 7 maggio 2015.

MARCO IMPIGLIA

TRISTANO, Giovanni. – Architetto,
XVI secolo [Emanuela Garofalo]: v. www.
treccani.it.

TRITTO, Giacomo. – Nacque il 2 aprile
1733 ad Altamura, da Domenico di Tritto,
commerciante, e da Maria Tirelli.

Undicenne si trasferì a Napoli, dove fu
ammesso al Conservatorio della Pietà dei
Turchini. Studiò violoncello (probabil-
mente con Orazio Gravina, insegnante dal
1744 al 1759), poi contrappunto e compo-
sizione, con Pasquale Cafaro e Nicola Sala,
allora ‘maestrini’, assumendo egli stesso
questa funzione nel 1759. Terminati gli
studi, continuò a insegnare in conservato-
rio; nel 1785 risulta ‘secondo maestro stra-
ordinario’, o ‘terzo maestro di cappella’,
con uno stipendio mensile di tre ducati; nel
1793, morto il predecessore, Nicola Sala,
divenne ‘secondo maestro’, con uno stipen-
dio di 5 ducati; nel 1799 fu nominato ‘pri-
mo maestro’, senza aumento di stipendio.
Con decreto del 21 novembre 1806 l’am-
ministrazione francese del Regno di Napoli
diede inizio alla riforma delle istituzioni
musicali: Fedele Fenaroli, Giovanni Pai-
siello e Tritto furono nominati direttori del
nuovo conservatorio, e i conservatori pree-
sistenti furono unificati (dal 1808) nell’ex
convento di S. Sebastiano. Nel 1813 Nicolò
Zingarelli divenne direttore generale e am-
ministratore del collegio; Tritto mantenne
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la carica di primo maestro di contrappunto
e di composizione, ottenendo nel 1813 an-
che quella di direttore delle scuole musicali
esterne. A inizio Ottocento due fazioni si
contendevano il primato dell’insegnamen-
to musicale professionale in Napoli, ispira-
te l’una a Leonardo Leo, votata a uno stile
che privilegiasse le «combinazioni armoni-
che», gli «intrecci delle parti», le «controno-
te», l’altra a Francesco Durante, fautrice
della «chiara disposizione delle voci», delle
«facili modulazioni», dell’«eleganza delle ar-
monie» e dell’«effetto», considerati «i mezzi
più adatti a comporre musica che dilettasse
più che sorprendesse» (Florimo, 1882, p.
81); Tritto appartenne alla prima. Ebbe per
allievi Ercole Paganini, Giuseppe Farinelli,
Ferdinando Orlandi, Gaspare Spontini e
Pietro Raimondi; altri, come Nicola Man-
froce, Saverio Mercadante, Carlo Conti e
Vincenzo Bellini, dopo aver intrapreso gli
studi con Tritto, li proseguirono con Zin-
garelli, della fazione durantista.

Testimonianza del magistero di Tritto
sono due testi teorici pubblicati a Milano
da Ferdinando Artaria intorno al 1820,
Partimenti e regole generali per conoscere
qual numerica dar si deve ai vari movimenti
del basso e Scuola di contrappunto, ossia
Teorica musicale; entrambi i trattati furono
dedicati al re Ferdinando, che benigna-
mente coprì le spese di stampa. 

I Partimenti e regole generali, 24 lezioni e 12
fughe, mostrano un gusto al contempo conser-
vatore e moderno: Tritto predilesse il contrap-
punto denso e intricato, ma fu probabilmente
anche l’unico maestro della scuola di Napoli
che scrisse partimenti – ossia abbozzi su pen-
tagramma singolo che avviano all’apprendi-
mento delle tecniche per improvvisare alla ta-
stiera una composizione a più voci – non solo
nelle forme correnti della musica da chiesa ben-
sì anche in quelle della musica da camera (San-
guinetti, 2012, p. 83). La Scuola di contrappunto
presenta lezioni e fughe accompagnate da spie-
gazioni in forma di dialogo tra maestro e di-
scepolo; nella prefazione l’autore si professa
allievo di Cafaro e lamenta il declino della di-
sciplina contrappuntistica. Rimasero inedite le
Regole di bellamente cantare in canto fermo (Na-
poli, Biblioteca del Conservatorio, Rari
2.5.25/4), stilate nel 1759, quando era ancora
allievo di conservatorio.

Tritto ricoprì altre cariche di responsa-
bilità. Nel 1787 fu direttore del teatro di
San Carlo, sostituendo il defunto Cafaro,
che aveva coadiuvato negli ultimi anni di

vita come maestro della Real Casa (Real
Cappella e Real Camera Palatina; doveva
dirigere i concerti di corte, comporre, dare
lezioni di musica e di canto ai componenti
della famiglia reale). Nello stesso anno, la-
sciò l’incarico di direttore a Paisiello, di ri-
torno dalla Russia, per poi assumerlo nuo-
vamente nel 1816 alla morte del collega. Il
20 febbraio 1804 Paisiello, pur trovandosi
a Parigi, era stato nominato maestro di cap-
pella del municipio di Napoli, al posto del
defunto Gaetano Manna; in sua assenza e
fino al ritorno (agosto 1804) l’incarico era
stato conferito a Tritto.

L’attività teatrale di Tritto iniziò nel
1754 con l’opera buffa Le nozze contrastate
(Napoli, teatro dei Fiorentini); tornò alle
scene nel 1764 con la commedia per musi-
ca La fedelta ̀in amore (Napoli, teatro Nuo-
vo; libretto di Francesco Cerlone). Nel
Carnevale del 1765 l’intermezzo Li furbi
fu recitato nel convento di S. Chiara; in
quegli anni il monastero si valeva per le
funzioni liturgiche di noti musicisti, tra cui
i due Manna (Gennaro e Gaetano), Giaco-
mo Insanguine e appunto Tritto. Dopo
una lunga pausa di quindici anni, durante
la quale si votò in esclusiva all’insegna-
mento, ritornò alle scene, dedicandosi al
genere buffo e incontrando il favore del
pubblico. Dal 1780 al 1782 fu impegnato
al teatro Nuovo: nel 1780 diede la comme-
dia Il principe riconosciuto e la farsetta La
Marinella (libretti di Cerlone); nel Carne-
vale del 1781, le commedie La Bellinda
(Cerlone) e La francese di spirito (Giusep -
pe Mililotti); nel Carnevale del 1782, Don
Procopio in corte del Preteianni (ignoto il li-
brettista) e Don Papirio (Giuseppe Palom-
ba). Per il teatro dei Fiorentini, che lo ave-
va scritturato per il Carnevale del 1783,
compose due commedie in un atto, su li-
bretto di Giovanni Battista Lorenzi, Il
convitato di pietra e I due gemelli. 

Nel Convitato, pur nell’ambientazione sivi-
gliana della comedia di Tirso de Molina, l’in-
teresse, più che dalla figura di Don Giovanni,
promana soprattutto dai personaggi di bassa
estrazione, in particolare da Pulcinella, un Le-
porello napoletano che canta in dialetto un’aria,
un duetto e un terzetto. Le capacità istrioniche
dei buffi sono esaltate dalle situazioni divertenti
tipiche della ‘commedeja pe mmuseca’ napo-
letana cui i due autori fanno ricorso, come nella
scena del combattimento tra Don Giovanni e
Pulcinella, che al buio non si riconoscono, e
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nella festa nuziale di Pulcinella e Lesbina, al-
lietata da una tarantella cui concorrono anche
il colascione e il tamburo (ed. del testo in C.C.
Russell, The Don Juan legend before Mozart,
Ann Arbor, Mich., 1993, pp. 289-326).

Nel 1783 andarono in scena La scuola
degli amanti (teatro Nuovo; Palomba),
commedia più volte replicata, anche a di-
stanza di tempo (Napoli e Palermo, 1784;
Napoli, 1794; Chieti e Napoli, 1795; Te-
ramo, 1796), e La sposa stramba (Fondo);
nel 1784, il dramma giocoso La scuffiara
(Fiorentini; Lorenzi). L’ottimo esito otte-
nuto dalle sue opere aprì quell’anno a
Tritto le porte di altri palcoscenici della
penisola (l’intermezzo Il matrimonio negli
Elisi, o sia La sposa bizzarra fu dato a Ro-
ma, teatro della Pallacorda di Firenze) e a
Napoli quello del San Carlo, per il quale
compose il primo dramma per musica di
soggetto serio, L’Artenice, dato il 13 agosto
per il genetliaco della regina Maria Caro-
lina. Per il teatro Valle di Roma, Carnevale
del 1786, compose le farsette Li raggiri sco-
perti (Tritto fu ricondotto a casa in trionfo;
de La Fage, 1841, p. 335) e Le gelosie, ov-
vero I due fratelli burlati. Nella stessa sta-
gione, il 10 gennaio, al teatro Argentina,
venne ben accolta l’opera seria L’Arminio
(Ferdinando Moretti). Nel 1786 andarono
in scena a Napoli due drammi, Armida e
La vergine del sole (26 dicembre, Fondo),
quest’ultimo su libretto di Carlo Giuseppe
Lanfranchi Rossi; in un’inserzione a paga-
mento della gazzetta Notizie dal mondo si
legge che il poeta «ha introdotto in Napoli
per il primo i Finali nell’opera seria, ed ha
incontrato l’approvazione di tutti li veri
conoscitori dello spettacolo» (9 gennaio
1787): il riferimento s’inserisce probabil-
mente nella disputa circa la primogenitu -
ra nell’introduzione dei finali concertati
nell’opera seria, primato spesso attribuito
al Pirro di Giovanni De Gamerra e Paisiel-
lo (Napoli, San Carlo, 12 gennaio 1787).
Del 1787 sono il dramma Le vicende amo-
rose (Roma, Valle; tra le numerose repli-
che, Parigi, 1789, per l’inaugurazione del
Théâtre de Monsieur; Vienna, Burgthea-
ter, 5 novembre 1792, con il titolo Gli ami-
ci rivali, e Lisbona, Saõ Carlos, stagione di
Carnevale del 1797) e la commedia La mo-
linarella spiritosa (Napoli, Fondo; France-
sco Saverio Zini); del 1788, l’opera buffa
Il giocatore fortunato (Napoli, Nuovo;

Giuseppe Petrosellini), e le commedie Lo
scaltro avventuriere e La scaltra avventu-
riera (entrambe a Napoli, Fiorentini; Pa-
lomba). Tritto fu impegnato nel genere buf-
fo nei successivi sei anni: a Roma, al Valle,
andarono in scena I servi padroni (27 di-
cembre 1789), La cantarina (Carnevale del
1790; adattamento di un libretto di Carlo
Goldoni), e La creduta selvaggia (Carnevale
del 1792); a Napoli, La prova reciproca
(estate del 1789, Fiorentini; Palomba), Le
astuzie in amore e Il cartesiano fantastico
(entrambe nel 1790, Nuovo; Giuseppe Dio-
dati), L’equivoco (1791, Fondo), Le trame
spiritose (1792, Nuovo; Palomba), Le noz-
ze in garbuglio (autunno 1793, Nuovo;
Diodati), L’ordine dal disordine (autunno
1793, teatro di San Ferdinando; Cerlone),
L’impostore smascherato e Gli amanti in
puntiglio (entrambe nel 1794, Nuovo; Dio-
dati); a Madrid, Le due gemelle, o sia L’in-
ganno amoroso (30 dicembre 1790, Coliseo
de los Caños del Peral); a Venezia, La fe-
deltà nelle selve (Carnevale del 1793, S.
Moisè; Michelangelo Prunetti).

Il 26 dicembre 1795 la Scala di Milano
aprì la stagione con Apelle e Campaspe (li-
bretto di Antonio Sografi; tra gli interpreti
Girolamo Crescentini e Giuseppina Gras-
sini), replicato il 7 maggio 1796 al San
Carlo di Napoli e il 10 maggio 1804 al Na-
zionale di Mantova con il titolo Alessandro
in Efeso. Dopo aver composto le commedie
Il barone in angustie (1° febbraio 1797, Na-
poli, Fondo; Palomba) e La donna sensibile,
o sia Gli amanti riuniti (estate 1798, Fondo;
testo di Domenico Piccinni, nipote del
compositore Niccolò), nel 1799 tornò al
dramma: il 12 gennaio, nei giorni della ri-
volta dei cosiddetti lazzari e alla vigilia del-
la proclamazione della Repubblica napo-
letana (il 23 del mese), al San Carlo andò
in scena Nicaboro in Jucatan (libretto di
Piccinni), «festeggiandosi la nascita di Fer-
dinando IV». Il dramma fu replicato anche
sotto la Repubblica, questa volta però – co-
sì la locandina – «per solennizzare la espul-
sione del Tiranno»; il pubblico non lo ap-
prezzò, fischiandolo ripetutamente. Re-
staurato il potere borbonico, Tritto com-
pose la cantata Il disinganno (testo di Dio-
dati), data al San Carlo il 22 luglio 1799,
«per l’ingresso vittorioso dell’armata del re
e per l’abbattimento della repubblica»; se-
condo il Diario napoletano (1906), di Carlo
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De Nicola, «la serenata portata a S. M. riu-
scì vaghissima. La cantata figurava l’ingres-
so della R. Armata e l’arrivo di S. M.,
espressa in dialogo drammatico tra Parte-
nope e Sebeto». Seguirono l’opera semiseria
I matrimoni in contrasto (Carnevale del
1800, Roma, Valle), e nel teatro di corte a
Napoli il componimento drammatico La
gara campestre (1800; Giuseppe Pagliuca) e
l’azione drammatica Il tempio della gloria
(30 maggio 1801), l’uno «festeggiandosi il
giorno natalizio della maestà di Carolina
d’Austria regina delle Due Sicilie», l’altra
«il glorioso nome di Ferdinando IV».

Nell’ultimo decennio di attività Tritto si
dedicò in esclusiva a comporre opere serie
e cantate: per il San Carlo scrisse Ginevra e
Ariodante (13 agosto 1801; Piccinni), Gli
americani (4 novembre 1802; Giovanni
Schmidt; poi anche al Saõ Carlos di Lisbo-
na il 4 novembre 1803, e ancora al San Car-
lo il 15 agosto 1805, in un nuovo allestimen-
to con il titolo Gonzalvo, o sia Gli america-
ni), e la cantata La reggia del destino (21 no-
vembre 1802); per il Nuovo, L’omaggio pa-
storale (1802; Gianluca Pagliuca); per Ro-
ma, Cesare in Egitto (8 gennaio 1805, teatro
delle Dame; Schmidt), Elpinice e Vologeso
(Carnevale del 1806, delle Dame; Schmidt)
e Andromaca e Pirro (Carnevale del 1807,
Argentina). Si congedò dalle scene il 15 ago-
sto 1810, al San Carlo, con l’opera seria
Marco Albino in Siria, accolta con poco en-
tusiasmo («monotona senza alcuna melodia
e priva di colori e di effetto», si legge sul sup-
plemento al n. 40 del Monitore napoletano).

La Biblioteca del Conservatorio di Na-
poli conserva numerose composizioni ec-
clesiastiche di Tritto, tra cui tredici mottet-
ti, otto messe, sette Dixit Dominus, sei Salve
Regina, due Te Deum e un requiem; queste,
insieme a una cospicua quantità di partiture
teatrali, furono donate all’istituzione musi-
cale dalla famiglia Tritto nel 1839.

Morì a Napoli il 16 settembre 1824 e fu
sepolto nella chiesa dell’Ecce Homo ai Ban-
chi Nuovi.

Secondo l’atto di decesso, dalla prima
moglie, Mariantonia Mileto, aveva avuto
due figli, tra cui Domenico, anch’egli com-
positore, e cinque dalla seconda, Mariangela
Centolini. Una delle figlie, Rosa, sposò il
musicista Pasquale Costa; dal matrimonio
nacque Michele, illustre compositore e di-
datta, che fece poi fortuna a Londra.

Compositore prolifico e di successo, Tritto
si mostrò particolarmente versato nelle opere
comiche, in cui la qualità dell’invenzione, pri-
mariamente ritmica, è funzionale alla defini-
zione dei personaggi caricati e all’ambientazione
di scene caratterizzate da balli e canzoni della
tradizione napoletana popolaresca. E tuttavia
il colorito locale e forse anche l’espressività me-
lodica poco spiccata relegarono perlopiù le com-
medie di Tritto ai palcoscenici napoletani. Si
dedicò all’opera seria segnatamente durante il
primo decennio dell’Ottocento, essendo dece-
duti o anziani i maggiori compositori di scuola
napoletana (nel 1808, con I pittagorici, Paisiello
si era congedato dalle scene cittadine, da cui
peraltro mancava da anni, e Domenico Cima-
rosa era morto nel 1801). Degno di nota è però
lo sforzo di acclimatare definitivamente nel ge-
nere serio quei finali concertati che da lungo
tempo si erano affermati nel comico come punti
di forza.

Domenico nacque a Napoli l’11 giugno
1766. Nel 1792 fu ammesso al Conserva-
torio della Pietà dei Turchini, dove studiò
con il padre; dal 1798 svolse l’attività di
‘mastricello’ (vice), poi di maestro. Fu
maestro di cappella a Napoli in S. Giusep-
pe dei Nudi e in S. Chiara; dal novembre
del 1806 al febbraio del 1807 svolse la fun-
zione di clavicembalista nel San Carlo. Fu
autore di musiche da chiesa e sinfonie; per
il teatro compose la burletta Lo specchio dei
golosi (2 febbraio 1805, Roma, Valle; li-
bretto di Lorenzi) e i drammi Zelinda e
Rodrigo, La parola di onore (entrambi a
Napoli, Fondo, 1815) e Traiano (30 mag-
gio 1818, San Carlo; Schmidt). Conobbe
il francese Adrien de La Fage, al quale for-
nì ragguagli aneddotici sul genitore.

Morì nel dicembre del 1851 a Napoli.
Fonti e Bibl.: A. de La Fage, Notice sur Jacques

Tritto, compositeur napolitain, in Annales de la So-
ciet́e ́libre des Beaux-arts, XI, Paris 1841, pp. 332-
344; F. Florimo, La scuola musicale di Napoli e i
suoi conservatorii, II, Napoli 1882, pp. 81 s., III,
pp. 49-54; C. De Nicola, Diario napoletano: 1798-
1825, I, Napoli 1906, p. 257; G. De Napoli, La
triade melodrammatica altamurana, Milano 1931,
pp. 11-46; D. Brandenburg, G. T.: Il convitato
di pietra, in Napoli e il teatro musicale in Europa
tra Sette e Ottocento, a cura di B.M. Antolini - W.
Witzenmann, Firenze 1993, pp. 145-174; R. Ca-
fiero, Metodi, progetti e riforme dell’insegnamento
della «Scienza armonica» nel Real Collegio di musica
di Napoli nei primi decenni dell’Ottocento, in Studi
musicali, XXVIII (1999), pp. 425-481; D. Libby,
T., G., in The new Grove dictionary of music and
musicians, XXV, London-New York 2001, pp. 750
s.; D. Brandeburg, T. G., in Die Musik in Geschichte
und Gegenwart. Personenteil, XVI, Kassel 2006,
coll. 1055-1057; L. Mattei, La scena napoletana e
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il contesto europeo: l’opera seria, in Storia della
musica e dello spettacolo a Napoli. Il Settecento, a
cura di F. Cotticelli - P. Maione, Napoli 2009,
pp. 30, 56 s., 59; R. di Castiglione, La massoneria
nelle Due Sicilie, Roma 2010, pp. 530 s.; G.M.
Pupillo, Note dimenticate: la musica dei compositori
minori della Murgia, Altamura 2010, pp. 13-86;
G. Sanguinetti, The art of partimento: history,
theory, and practice, Oxford 2012, pp. 81-84; F.
Lippmann, Vincenzo Fabrizi im Verhältnis zu G.
T. und Giuseppe Gazzaniga: sein “Convitato di
pietra”, Rom 1787, in Musica come pensiero e come
azione, a cura di M. Vaccarini - M.G. Sità - A.
Estero, Lucca-Roma 2014, pp. 125-146; R. Ca-
fiero, Il mito delle «écoles d’Italie» fra Napoli e Pa-
rigi nel decennio francese: il Collegio di musica e il
Conservatoire, in Musica e spettacolo a Napoli du-
rante il decennio francese (1806-1815), a cura di
P. Maione, Napoli 2016, pp. 323-391; A.R. Del-
Donna, Opera, theatrical culture and society in late
eighteenth-century Naples, London-New York
2016 (in partic. il capitolo Naples, carnevale and
the commedia per musica: Il convitato di pietra
(1783), pp. 43-72); G. Sigismondo, Apoteosi della
musica del Regno di Napoli, a cura di G. Baccia-
galuppi - G. Giovani - R. Mellace, Roma 2016,
ad indicem. SIMONE CAPUTO

TRIVA, Antonio Domenico. – Pittore
e incisore, 1626-1699 [Alice Collavin]: v.
www.treccani.it.

TRIVELLI, Enrico. – Nacque a Napoli
nel 1709 dal conte Giuseppe Trivelli e dal-
la nobildonna Leonilda Leone, entrambi
originari della città di Vasto.

Il capostipite Lucio Trivelli ottenne il ti-
tolo di conte solo due anni prima, nel 1707,
quando don Cesare d’Avalos, marchese del
Vasto, lo dichiarò «Magnate d’Ungheria e
Conte, con titolo trasmissibile ad infinitum»
(Benedetti, 1962, p. 25), per la fedeltà di-
mostratagli dopo la caduta del Regno nelle
mani degli spagnoli; tuttavia, d’altra parte,
quella stessa fedeltà fece cadere in disgrazia
la famiglia Trivelli obbligando il conte Giu-
seppe a fuggire a Napoli con sua moglie, co-
sì da non dover subire altri soprusi.

Dopo aver vissuto qualche anno a Napo-
li, i Trivelli tornarono a Vasto, ed è qui che
l’ancora giovanissimo Enrico venne avviato
agli studi di grammatica, retorica e filoso-
fia. In seguito, negli anni Venti, la famiglia
si trasferì di nuovo a Napoli: qui Trivelli
intraprese gli studi superiori, dedicandosi
alla retorica e alle lettere, nonché alla filo-
sofia, alla giurisprudenza e alla geometria.

Nel 1730, all’età di 21 anni, si spostò a
Roma, non si sa con certezza se per cercare
un impiego o se per fuggire in seguito a un

omicidio compiuto. Stando alla cronaca di
padre Placido Eustachio Ghezzi citata da
Alessandro Ademollo (1882), infatti, nel
1730 Trivelli avrebbe ucciso l’uomo che
doveva sposare sua sorella e, di conseguen-
za, sarebbe stato costretto a lasciare Napoli
e a cercare riparo a Roma. Poiché nelle cro-
nache di Vasto non sembrano esserci rife-
rimenti a questo omicidio, la notizia ripor-
tata da Ghezzi potrebbe anche essere volta
a screditare questa «figura di poeta satirico
dal passato oscuro» (Oliva, 1982, p. 95); è
più probabile che Trivelli abbia deciso di
spostarsi in cerca di fortuna e fama.

A Roma si ritrovò solo, senza protettori
e senza mezzi di sussistenza; a quel punto
fece il possibile per cercare di procurarsi un
lavoro regolare, ma non gli riuscì e finì per
ritrovarsi in una situazione di indigenza
che lo portò a contrarre debiti. Fu così che,
giunto nella bottega di Martorello e Mar-
tino Dominici, cominciò a svolgervi l’atti-
vità di copista. Divenne, inoltre, frequen-
tatore abituale di caffè e iniziò a farsi cono-
scere e stimare negli ambienti letterari.

A questo periodo risalgono le prime pro-
ve letterarie, sia in versi sia in prosa. Nel
1732 fece stampare un componimento scrit-
to nel 1730 per l’esaltazione al trono del
pontefice Clemente XII (Canzone del Conte
Trivelli per l’esaltazione di N.S. Papa Cle-
mente XII, Firenze 1732); del volume, al-
l’altezza del quarto decennio dell’Ottocen-
to, si conservava solo il primo foglio (Mar-
chesani, 1838, p. 333). Pare che in questa
edizione venisse annunciata la prossima
pubblicazione di un «voluminoso» Canzo-
niere e di «eruditissimi» Discorsi intorno
all’Arte poetica, che poi non ebbe luogo
(ibid.). Del 1732 è anche la Lettera filologica
del conte E. T. dedicata all’Illustrissimo, ed
Eccellentissimo Signore il Signor D. France-
sco Caraffa, Principe di Colobrano (Napoli
1732), un «breve, ma arruffato manualetto
di retorica bizzarra» (Benedetti, 1962, p.
27). Risale allo stesso anno l’Ode in diciotto
ottave recitata in Campidoglio per il con-
corso dell’Accademia del Disegno, poi pub-
blicata nel volume Gli eccelsi pregj delle Bel-
le Arti e la scambievole lor Congiunzione con
le Mattematiche Scienze (Roma 1733): in
questo componimento Trivelli esalta di
nuovo Clemente XII, il papa che lo farà poi
decapitare. Scrisse anche molte altre poesie,
che non vennero però pubblicate.
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